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La dittatura dell’algoritmo è l’ultimo rifugio di un certo
tipo di persone, per lo più maschi intellettuali con il cuore a forma di
granchio e gli occhi a forma di dollaro, che non riuscendo più a
sentire niente si illudono di domare le loro insicurezze con una serie
di algide formulette attinte dalla marea di dati personali che le nuove
tecnologie mettono a disposizione. Ormai esiste un algoritmo per
tutto: il giornale perfetto, il pranzo perfetto, il delitto perfetto. Questi
aridi manichini del sapere moderno pensano di controllare la realtà
racchiudendola in una previsione statistica che consenta di anticipare
i comportamenti umani per offrirli in pasto ai pubblicitari.

Massimo Gramellini, «Abbasso gli algoritmi», La Stampa, 6 novembre 2013



Con l’infinita varietà degli algoritmi che servono oggi per
selezionare l’ingresso nelle scuole o nelle università, per incriminare presunti
colpevoli, per assumere o licenziare nelle aziende, o semplicemente per
sorvegliare i nostri movimenti, si sacrifica spesso l’equità per l’efficienza,
l’attendibilità del giudizio per la funzionalità dell’apparato.

Paolo Zellini, «La dittatura del calcolo»  (2018),  Adelphi, Milano



Che cos’è un algoritmo
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MCD(a,b)

se b=0 

restituisci a;

altrimenti

restituisci MCD(b,a modulo b);

L’Algoritmo di Euclide



Un algoritmo è un insieme finito di regole
che dà una sequenza di operazioni per
risolvere uno specifico tipo di problema.



Finitezza:
Un algoritmo
deve sempre
terminare in
un numero
finito di passi



Determinatezza: Ciascun passo dell’algoritmo deve essere definito
con precisione. L’azione da compiere deve essere specificata in maniera
rigorosa e non ambigua, per ogni possibile caso.





un algoritmo produce un output costituito da quantità 
che hanno una precisa relazione con quelle date in input



Effettività: Tutte le operazione da 
compiere nell’algoritmo devono essere 
sufficientemente elementari da poter 
essere, in linea di principio, effettuate 
esattamente a in un tempo finito… 

Donald E. Knuth, 
«The Art of Computer Programming», 1969

da una persona 
che utilizza 
carta e penna.



Cioè «senza bisogno di pensare»

Per le persone 
che seguono 
le regole di 
un algoritmo, 
queste devono 
essere 
formulate 
così che 
possano 
essere 
eseguite «alla 
maniera dei 
robot»



Le istruzioni devono essere eseguite da qualcuno che sa come farlo. In caso contrario,
ulteriori istruzioni devono essere fornite per effettuare i passi per cui l’esecutore non è
istruito.

Harold S. Stone, “Introduction to Computer Organization and Data Structures” (1972), 
McGraw-Hill

Per le persone 
che seguono 
le regole di 
un algoritmo, 
queste devono 
essere 
formulate 
così che 
possano 
essere 
eseguite «alla 
maniera dei 
robot»



Harold S. Stone, “Introduction to 
Computer Organization and Data 
Structures” (1972), McGraw-Hill

Non tutte le istruzioni
sono accettabili…

…Poichè esse potrebbero
richiedere che il robot
abbia abilità che

vanno oltre quelle
che consideriamo
ragionevoli”





Chi di noi non sarebbe felice di
sollevare il velo dietro cui si
nasconde il futuro; di gettare
uno sguardoai prossimi sviluppi della
nostra scienza e ai segreti del suo
sviluppo nei secoli a venire? Quali
saranno le mete verso cui tenderà lo
spirito delle future generazioni di
matematici? Quali metodi, quali fatti
nuovi schiuderà il nuovo secolo nel
vasto e ricco campo del pensiero
matematico?

David Hilbert (1862-1943)

Nell’agosto del 1900, David Hilbert lancia la sua sfida al secolo formulando ventitrè problemi di logica matematica la cui
soluzione avrebbe «spalancato le porte del futuro». La dimostrazione della celebre «ipotesi di Riemann» era tra questi.



E’ sempre possibile «dimostrare teoremi» riconducendoli in maniera «meccanica» a un
insieme di assiomi dati, utilizzando gli strumenti della logica del primo ordine?

(Il problema della decisione) formulato nel 1928 da David Hilbert (1862-1943)



Alan Turing (1912-1954) introduce la sua «macchina» nel 1936. 

La Macchina di Turing è un 
modello astratto in cui il 
calcolo è «scomposto» nei suoi 
componenti elementari: un’area 
di memoria infinita rappresentata 
da un nastro lungo il quale una 
«unità di controllo» può scorrere 
un passo alla volta, leggendo e 
scrivendo caratteri di un alfabeto, 
in funzione del suo stato.

Utilizzando il suo formalismo, Turing dimostra che il
«problema di decisione» non è risolvibile.



L’influenza del lavoro di Turing nella nascente Informatica è vastissima

La definizione di una classe di 
problemi «Turing-

calcolabili»
dei quali è possibile scomporre 

il calcolo in componenti 
elementari

La possibilità di costruire un 
dispositivo in grado di 
effettuare il calcolo mediante 
una opportuna sequenza di tali 
componenti.



Il concetto di «effettività» continua a sfuggire poiché per
esso si rimanda alle caratteristiche sottintese di un altro modello di calcolo!

Il robot con capacità ragionevoli?

L’uomo con «carta e penna»?



Algoritmi intelligenti?



Progettare algoritmi «intelligenti» o
verificare se il loro funzionamento è
«intelligente» è cosa complicata.

Dovremmo avere una definizione formale di intelligenza
e un algoritmo in grado di verificare in maniera
oggettiva se un comportamento è o meno intelligente.

Ciò equivale a
chiedersi se
l’intelligenza è
decidibile!



…non abbiamo neppure una vera
definizione condivisa di intelligenza...



Il celebre «Test di Turing» suggerisce un metodo…



Tuttavia I’asticella del test di Turing, non fa che spostarsi in avanti… 

Deep Blue (IBM, 1996)

Eliza (Joseph Weizenbaum, 1966)



Quello che si fa è progettare algoritmi che 
«imitano» alcuni aspetti dell’intelligenza

Riconoscere e 
classificare 
oggetti

Imparare dai dati

Modificare i comportamenti
in base alla percezione
dell’ambiente circostante.



Reti neurali 
(threshold logic) 

McCulloch & Pitts (1943)
PERCETTRONI 

rosenblatt (1958)

Support vector
machines

(linear classifier)
Vapnik & Chervonenkis (1962)

Classificatori 
Bayesiani

(1950)



Machine Learning (A. Samuel, 1959)
Studio di algoritmi in grado di
effettuare previsioni su un
fenomeno in base allo studio dei
dati in esso prodotti.



Gli algoritmi auto apprendenti
prendono decisioni in base a un
modello di previsione costruito
analizzando «dati campione»

L’analisi di nuovi dati
permettono di arricchire il
modello e raffinare i processi di
previsione.



L’analisi si avvale di strumenti
statistici. La capacità di modellizzare
fenomeni molto complessi dipende dalla
quantità di dati a disposizione.

Non c’èalcun cambio di
paradigma. Gli algoritmi
di Machine Learning
sonoalgoritmi in «senso
classico».



Resta valido il requisito di 
Effettività: Tutte le operazione da 
compiere nell’algoritmo devono essere 
sufficientemente elementari da poter 
essere, in linea di principio, effettuate 
esattamente a in un tempo finito… 

da una persona 
che utilizza 
carta e penna.

Il punto, semmai, e’ la possibilità
di gestire, in pratica, la mole di
dati coinvolti…



Il comportamento degli algoritmi resta 
confinato nel perimetro del modello 
statistico che lo ha determinato.

In definitiva, se ben progettato, un algoritmo non può 
operare arbitrariamente o malgrado i dati raccolti, in 
virtù conoscenze «extra» o «intuizioni», che non 
scaturiscano da alcun input.



In CONCLUSIONE



«Algoritmo» è diventato ormai sinonimo di controllo
sociale. ... Con la loro potenza di calcolo, e la loro apparente neutralità,
questi «numeri magici» si presentano al nostro senso comune come i passe-
partout per aprire ogni porta della nostra vita.

Ma chi detiene davvero le chiavi degli algoritmi? Sono dispositivi neutri e
inviolabili? O non sono invece espressione di una strategia di orientamento e
governo sociale sempre più strettamente controllata dai loro «proprietari»?
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Michele Mezza,  «Algoritmi di Libertà - La potenza del calcolo tra dominio 
e conflitto» (2018) Donzelli Editore, Roma (Scheda di presentazione)

Non tanto il 
consumo, quanto 
proprio il cervello 
è la posta in gioco

Qui, l’autore sostiene l’importanza
che la «scienza matematica» debba
essere oggetto di un nuovo contratto
sociale tra gli utenti e i grandi players
globali.

La posta di questo processo,
…, è una nuova idea di
libertà, in cui la potenza di un
individuo sta nel passare da
«calcolato» a «calcolante».



Gli «algoritmi» non sono
entità autonome che operano
al di fuori del nostro
controllo, né hanno essi, in
quanto tali, «il controllo».

Gli algoritmi sono un modo di
descrivere un procedimento
che anche un uomo può seguire.
I programmi che implementano
gli algoritmi sono soltanto
strumenti.



L’impegno va profuso nel
pretendere trasparenza
sul progetto e l’utilizzo
degli algoritmi quando
questi hanno un impatto
sulla vita delle persone…

Impropriamente (o in mala fede) vi si
attribuisce la responsabilità delle
scelte che altri compiono per
loro mezzo.

.. Oltrechè, ovviamente, la possibilità di
accedere e verificare i dati impiegati.



Nella irrazionale “denigrazione” degli
algoritmi, come di altre tecnologie o scoperte
scientifiche messe in discussione per ribellione verso
per l’uso scorretto che se ne fa, assistiamo alla
progressiva erosione dell’autorevolezza del pensiero
scientifico e del ruolo indispensabile che esso ha
nell’emancipazione dell’Uomo.

E’ necessario contrastare l’isteria anti-scientifica con la conoscenza,
rigorosa e generosa. Diversamente, saremo testimoni di un abbrutimento
senza freno di una civiltà che un tempo si compiaceva di definirsi
«moderna».
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